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VALUTAZIONE DEI POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE…………………



–

–

’Amministrazione C nde procedere all’adozione di una specifica Variante 

dell’art. 17 della L.R. n. 56/77 e s.m. ed i.

All’art. 3 bis della L.R. 56/77 e s.m.i. si riporta: “

territoriali, sociali ed economici tenuto conto delle analisi alternative compresa l’opzione zero e alla luce degli 

obiettivi e dell’ambito territoriale del piano.”.

l comma 8 dell’art. 17 “

……”

specifico non vi sono le condizioni per l’esclusione dal processo di valutazione di cui al co

all’avvio del procedimento di valutazione nonché alla pubblicazione della relativa 

ed i dati necessari all’accertamento della probabilità di effetti significativi sull’ambiente conseguenti 

all’attuazione della variante 

“ex officio” ai sensi dell’11 comma dell’art. 15 della L.R. 56/77, lasciandolo inalterato nel suo sviluppo 

l’ampliamento di 

l’individuazione d

one dell’area 



–

–

perimetrazione dell’area di Centro 

l’

normativa relativa all’area CU14 inserendo la possibilità di intervento mediante nuova 

le tettoie per le aree agricole, migliorare l’applicazione della norma relativa alla 

demolizione e ricostruzione; all’interno del Regolamento Edilizio Comunale vengono sostituite le 

l’

l’inse

la Tav. 3/d rivista in alcuni tipi d’intervento, in 

modo particolare con l’individuazione di nuovi interventi di ristruttu

azione normativa che permetta l’insediamento in area agricola di attività di deposito e 

lavorazione pietre per l’edilizia 

cartografica per l’area normativa AP21, con un leggero aumento di superfice territoriale, e una 

modifica normativa relativamente all’area a servizi SP26 che individua la casa di riposo, 

’iter di approvazione con la D.C.C. n. 44 del 

La presente variante si configura come variante parziale n. 7 al vigente PRGC, ai sensi del comma 5 dell’art. 



–

–

l’integrazione di considerazioni di carattere ambientale nell’elaborazione e nell’adozione 

l’esclusione dall’ass

al P.R.G.C., ai sensi dell’art. 17 

La procedura di valutazione dei probabili effetti sull’ambiente derivanti dall’attuazione

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente, ed è obbligatoria per gli Stati Membri 

La norma di recepimento da parte dello Stato italiano è il D.lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”, 

In Regione Piemonte, in attesa dell’adeguamento dell’ordinamento regionale alla norma nazionale, trova 

applicazione l’art. 20 della L.R. 40/

garantire la compatibilità di tale norma con l’atto statale di recepimento, la Regione ha emanato, quali atti di 

• 9/06/2008 “D.Lgs. 152/2006 Norme in materia ambientale. Primi indirizzi 

programmi”, il cui Allegato I “Primi indirizzi operativi per l’applicazione del

Valutazione ambientale strategica” è il riferimento per tutte le tipologie di piani e programmi da 

assoggettare alla procedura di VAS, mentre l’Allegato II è stato abrogato dalla DGR n. 25

• el 29/02/2016 “Disposizioni per l’integrazione della procedura di valutazione 

regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo)”: l’Allegato 

la pianificazione territoriale e urbanistica, l’Allegato II fornisce indicazioni per la redazione del 

D.Lgs n.42 del 22 gennaio 2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 

D.Lgs n. 152 del 3/4/2006 “Norme in materia ambientale”;

D.Lgs n. 4 del 16/1/2008 “Ulteriori disposizioni correttive ed interpretative del D.Lgs n. 152/06 

recante norme in materia ambientale”;



–

–

LR n. 40 del 14/12/1998 recante “Dis

di valutazione”. Linee guida per l’analisi di compatibilità ambientale applicata agli strumenti 

urbanistici comunali ai sensi dell’articolo 20.

8931 del 9/6/2008 “Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di Piani e programmi” in cui la Regione fornisce gli indirizzi 

Comunicato 24 dicembre 2009; ulteriori linee guida per l’applicazione della procedura di formazione 

Tecnico Comunale, istituito ai sensi dell’articolo 7 della L.R. 40/1998) individua e 



–

–

Pertanto l’Autorità Procedente trasmetterà all’Autorità Competente il presente Documento Tecnico 

comprendente le informazioni ed i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente.

ricevimento, invieranno il proprio parere all’Autorità Competente e a quella Procedente. L’Autorità 

’allegato I e tenuto conto delle osservazioni 

pervenute, se la Variante Parziale in oggetto possa avere impatti significativi sull’ambiente ed emetterà un 



–

–

Stante l’attuale inquadramento normativo, il ri

all’interno di un 

– –

L’obiettivo principale da raggiungere è quello di razionalizzare l'uso del territorio

generale, si tratta di stabilire una relazione armonica tra l’ambiente (naturale e antropizzato) e l’individuo che 

–

la frazione, la presente variante prevede di modificare la destinazione d’uso urbanistica, di parte di 

e agricola (regolata dall’art. 28 delle NTA). Al fine di rispettare le 

prescrizioni della lettera c) e d) del comma 5 dell’art. 17 della L.R.U., la quantità di area a servizio 

ridotta dalla SP46 viene traslata nell’area perimetrale di pertinenza del cimite

Rocchetta, ampliando l’area a servizio individuata come SP74 di una superficie pari a mq, 860. La 



–

–

nuova configurazione dell’area SP74 consentirà al comune di prevedere una nuova sistemazione 

– la presente variante prevede lo stralcio dell’area di completamento 

residenziale individuata come CR7. Non sono previste riduzioni dell’area di servizio di riferimento 

parte dell’area venga ricondotta alla destinazione agricola, mentre una minima parte (circa 2.000 

mq.) viene perimetrata come area di centro urbano, ridisegnando il confine dell’area CU28; 

quest’ultima area così individuata permetterà l’adeguamento e l’ampliamento degli edifici esistenti 

– si prevede di modificare il perimetro di riferimento dell’area di completamento 

(SP29). Tale variante consentirà una migliore utilizzazione urbanistica dell’area stessa, 

riconducendo parte dell’area alla destinazione agricola e pertanto riducendo il consumo di uso del 

– si prevede di riportare alla destinazione agricola un porzione dell’area 

Su richiesta dell’ufficio tecnico comunale la variante prevede di aggiornare la cartografia di PRGC, 

con l’adeguamento dell’indicazione delle ar

si anni; dopo ampie discussioni con l’Amministrazione Comunale si allegan

Motivazioni per cui si decide l’a

’amministrazione comunale ha determinato la necessità di sottoporre 

preventiva di assoggettabilità alla VAS (comma 3 dell’art. 6 del D.Lgs 152/2006).

nerare sull’uso del suolo degli ambiti interessati.

scelta di operare la modificazione dell’uso del suolo viene stabilita in sede di formazione ed appr



–

–

dalla modificazione della destinazione d’uso vengono esaminati durante l’iter di formazione di tali strumenti.

“Disposizioni per l’integrazione della procedura di valutazione 

regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (tutela ed uso del suolo)”

indotti dall’attuazione delle previsioni che

•

•

•

“contestuale”.

sono l’autorità procedente, l’autorità 

considerazioni nell’iter di approvazione



–

–

Le tavole sono suddivise in “Tavole di progetto“ (in scala 1:250.000) e “Tavole della conoscenza” (in scala 

getto (di cui segue l’estratto che interessa il Comune di 

appartiene all’Ambito di Integr

all’area del comune di ed all’ambito in generale

L’Ambito 

Si allegano di seguito gli estratti riguardanti l’area del 



–

–



–

–

ella Tavola A “Strategia 1 e valorizzazione del paesaggio”

emergono gli elementi ed i fattori che caratterizzano la qualità ambientale dell’area (la rete 

Estratto della Tavola B “Strategia 2 Sostenibilità ambientale, efficienza energetica”



–

–

Dall’estratto della 

Estratto della Tavola C “Strategia 3 delle infrastrutture di mobilità, comunicazione, logistica” 



–

–

–

centri della ricerca e dell’innovazione; in tal senso sono rappresentati il sistema manifatturiero, costituito da 

terziarie di rilevo regionale. E’ osservabile come il territorio del Comune di 

Estratto della Tavola D “Strategia 4 Ricerca, innovazione e transizione produttiva”.



–

–

l’impiego, Ospedali, Musei, Corsi di laure

to della Tavola E “Strategia 5 Ricerca, valorizzazione delle risorse umane e delle capacità istituzionali”.



–

–

–

In base all’ vigente i terreni la cui capacità d’uso dei suoli sia in classe I o II sono 

vocati allo sviluppo dell’agricoltura. Le direttive dello stesso art. 26 indicano come le eventuali nuove 

cità d’uso del suolo Regione Piemonte

i capacità d’uso dei suo



–

–

continuità o a completamento dell’edificato esistente, non può quindi prescindere dal localizzarsi su suoli 

appartenenti a classi di capacità d’uso v

capacità d’uso del suolo, pertanto, nel caso di individuazione di nuove aree urbanizzate, l’impatto 

sull’occupazione del 

Ai sensi dell’

disincentiva l’espansione edilizia su aree libe

degli insediamenti esistenti, introducendo il ricorso a misure di compensazione ecologica e l’utilizzo di 

“Monitoraggio del consumo di suolo in Piemonte” in cui vengono riportati i dati relativi al Consumo di suolo 

Pertanto la proposta di variante rispetta i dettami dell’art. 31 del PTR in quanto non comporta un aumento 

d’atto della situazione attuale, senza modificare la struttura gener



–

–

dell’Accordo, firmato a Roma il 14 marzo 2017 tra il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 

descritti all’interno dell’ Tavola P6 (“
”),

L’

all’interno della Tavola P3 (“ ”)
indicato all’articolo 10 delle NdA “ ”, costituiscono indirizzi per la formazione degli 

ti di pianificazione; obiettivi finalizzati alla tutela e valorizzazione dell’intero territorio regionale riferiti 

specificamente alle differenti componenti paesaggistiche riconosciute dal Ppr sono precisati all’interno dei 

cun territorio, rivolti alla realizzazione degli interventi da attuarsi all’interno dei 

ostituita dall’integrazione di elementi della rete ecologica, della rete 

Con riferimento all’appara prevede all’interno delle NdA 

per le componenti paesaggistiche riconosciute all’interno del territorio regionale e 

a Tavola P4 “ ”; inoltre individua, per i beni paesaggistici di cui 

nella Tavola P2 “ ” e nel 

prescrizioni d’uso ai sensi dell’articolo 143, comma 1, lettera b) del Codice stesso, riportate nelle 

http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2017/42/suppo1/00000070.htm


–

–

Estratto tavola degli “P2. Beni Paesaggistici”

Estratto tavola degli “P3. Ambiti e unità di paesaggio



–

–

Estratto tavola degli “P.4 Componenti paesaggistiche”



–

–

Estratto tavola degli “P5. 



–

–



–

–

Estratto tavola degli “P.6 



–

–

”



–

–

il comune di Sanfront ricade nella scheda d’ambito n. 50 che di seguito si 



–

–



–

–



–

–



–

–



–

–



–

–

osce il vicolo imposto dal DM 1 agosto 1985 “

”, 



–

–



–

–



–

–

l’integrazione degli strumenti di programmazione setto

Regionale, al fine di garantire lo sviluppo sostenibile della società e dell’economia cuneese.

ambientali assume particolare importanza l’analisi d

Estratto tavola della “Carta Caratteri Territoriali e Paesistici”



–

–

Estratto tavola della “ ”

Gli obiettivi del piano territoriale, nei confronti dell’attività pianificatoria locale vengono 

–

boschi, laghi, corsi d’acqua, aree di crinale, vette, aree protette, rete natura 2000 e parchi, paesaggi agrari, 

E’ pertanto necessario che la variante in questione si confronti in modo specifico con tali temi, argomentando 



–

–

o al fascicolo redatto dall’Ufficio Pianificazione del Settore Tutela del Territorio 

“ – ” si riportano gli articoli delle NTA del PTP con una 



–

–

–



–

–



–

–

dell’economia provinciale e con l’adesione degli enti locali interessati. Nella sua determinazione 



–

–

P.T.P. dispone la conservazione all'uso trasportistico promuovendone anche l’integrazione con le 

reti della fruizione escursionistica come “dorsali della mobilità sostenibile” di cui alle tavole della 



–

–

L’argomento non interessa il territorio comunale.

L’argomento non interessa il territorio comunale.

■ "Strade Blu": Viabilità di grande comunicazione lungo itinerari internazionali e interregionali 

■ "Strade rosse": Viabilità primaria di integrazione interurbana da riqualificare e, 



–

–

■ "Strade Verdi": Viabilità di connessione principale del territorio rurale e di servizio alla fruizione 

■ "Strade Parco": viabilità da spe

equitabile, sciabile …), a supporto della fruizione ambientale e della valorizzazione dello spazio 



–

–



–

–

La Provincia all’occorrenza, anche sulla base di proposte provenienti da Ent



–

–

della Provincia (“ ”) di seguito si 

……

Sono soggetti alla disciplina di tutela paesaggistica i beni di cui all’articolo 134 del D. 

riportato nell’allegato G.

Il vigente PRGC è adeguato per quanto riguarda la disciplina di tutela paesaggistica di cui all’art. 

Ai sensi del presente Piano per bosco si intende quanto disposto dall’art. 2, commi 2 e 



–

–

Negli ambiti di pertinenza fluviale dei corsi d’acqua principali di cui all’art. 20 del P.T.R. 

realizzazione di nuove discariche e impianti di trattamento e smaltimento dei rifiuti……… 

L’argomento non interessa il territorio comune.

–

L’argomento non interessa il territorio comune.



–

–

relative alle singole realtà locali, agli standard di cui all’art. 20, 3° comma della L.R. 56/77



–

–

L’analisi del sistema vincolistico delle aree di intervento è stata effettuata sulla base della banca dati della 

l regime vincolistico ai sensi del D.Lgs 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”,

dell’aria;



–

–

sull’agricoltura

dell’economia locale, 

Per quanto riguarda l’occupazione nei settori dell’industria, artigianato, commercio e servizi, contro una 

ponibilità locale di circa 600 posti lavoro si ha un’occupazione di circa 1.550 unità in detti settori che 

Non esistono punti fissi di monitoraggio della qualità dell’aria né all’interno del comune di 

La qualità dell’aria è dipendente da molteplici indicatori (strettamente correlati tra d

▪

▪

▪

▪

caratteristiche dell’area in questione, ovvero se urbanizzata, destinata a seminativo, a prato, a 

parco…)

▪ azioni in corso per la riduzione dell’inquinamento atmosferico



–

–

ulla qualità dell’aria successivamente 

all’intervento, confrontando gli indicatori stessi relativamente allo stato attuale e allo stato futuro. Lo stato 

ll’Aria in area di 

intaccare la qualità dell’aria.

sato da una serie di corsi d’acqua, perlopiù 



–

–

L’uso del suolo 

a di ghiaie già sotto all’orizzonte di aratura.

notare come l’area pia

le principali trasformazioni della Variante Strutturale sia classificata come “Alfisuoli di pianura” mentre quella 

in rosa scuro come “Alfisuoli dei terrazzi antichi”.



–

–

d’uso dei suoli in scala 1:50.000 della Regione Piemonte, è classificata come “suolo con molte limitazioni alle 

colture agrarie per pendenza” in verde scuro e “suolo con alcune limitazioni per erosione” in verde chiaro.

–

L’insediamento del concentrico ha caratteristiche prevalentemente residenziali, frammiste ad attività 

In ultimo si evidenzia che nell’immediato intorno delle aree di intervento non sono presenti beni storico –



–

–

▪

▪

▪

▪

▪

Il servizio fornito dall’ARPA Piemonte illustra i

L’attuazione della presente variante parziale non comporterà effetti negativi

L’attuazione della presente variante parzia

alla difesa dell’ambiente e alla salvaguardia del territorio.



–

–

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪



–

–

nalisi dei contenuti della variante in base ai criteri dell’allegato i al d.lgs 4/2008

quanto riguarda l’u

 

l’integrazione delle considerazioni ambientali, 

Non si evidenziano problemi di tipo ambientale. 

 

l’attuazione della normativa comunitaria nel 

settore dell’ambiente (es. gestione rifiuti o 

fini dell’attuazione della normativa comunitaria nel settore 

’effetto complessivo derivante dall’applicazione della 

Non si prevede che l’attuazio



–

–

Rischi per la salute umana o per l’ambiente 

umana né sull’ambiente.

Valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe 

ambientali o dei valori limite dell’utilizzo 



–

–

ione dei possibili effetti significativi sull’ambiente della variante proposta

l’impatto determinato per ogni componente ambientale.

si possono prevedere i potenziali impatti in relazione all’attuazione delle scelte strategiche degli obiettivi 

sovraordinati o dovuto all’impossibilità di attuazione completa)

l’attuazione della variante proposta non avrà effetti significativi sul contesto paesaggistico





–

–

–



–

–

Stralcio dell’area CR7 che viene destinata in parte 

–

Nell’ambito dell’area di riferimento non sono presenti corsi d’acqua. La riclassificazione in 

BIODIVERSITA’

L’area si trova in classe III di classificazione acustica, di tip
comporterà variante alla classificazione acustica dell’area.



–

–

–



–

–

Stralcio di parte dell’area normativa CR1 

Nell’ambito dell’area di riferimento non sono presenti corsi d’acqua. La riclassificazione 

BIODIVERSITA’

L’area si trova in classe III di classificazione acustica, di tipo misto. La variante urbanistica 
comporterà variante alla classificazione acustica dell’area.



–

–



–

–

Stralcio di parte dell’area normativa CU35 

Nell’ambito dell’area di riferimento non sono presenti corsi d’acqua. 

NATURA E BIODIVERSITA’

L’area si trova in classe III di classificazione acustica, di tipo misto. La variante 
comporterà variante alla classificazione acustica dell’area.



–

–



–

–

ioni individuate sull’interazione tra le componenti ambientali del territorio e le 

procedimento di verifica o valutazione dell’impatto ambientale, 

significativi sull’ambiente

delle previsioni della Variante, di conseguenza all’analisi condotta precedentemente, non siano più 

ragguardevoli rispetto a quelle derivanti dall’


	Fogli e viste
	Modello


